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DIRETTRICI - Logiche Nuovo modello organizzativo

Il nuovo modello organizzativo rappresenta un’evoluzione dell’attuale:

• La Direzione Direttrice, oltre a mantenere la responsabilità sui processi di

Pianificazione Funzionale e Sviluppo dei Servizi, consolida la funzione di

interfaccia unica delle IF nella Gestione e Programmazione Operativa della

circolazione, attraverso il presidio garantito dalle UO Gestione Esercizio e

Programmazione Operativa, dislocate presso i Posti Centrali

• Nelle Direttrici di maggiore complessità è previsto un ulteriore livello

organizzativo, la SO Esercizio, con funzioni di coordinamento dei GEPO, al fineorganizzativo, la SO Esercizio, con funzioni di coordinamento dei GEPO, al fine

di ottimizzare la gestione della circolazione, dell’informazione/comunicazione

nell’ambito della Direttrice e, nei casi di anormalità, delle priorità di intervento

finalizzate al ripristino della circolazione

• Le attività di Programmazione e Controllo, collegate alle conseguenze di

interruzioni e rallentamenti programmate da Produzione per esigenze

manutentive, vengono portate a livello di Direttrice, nell’ambito della SO

Pianificazione Funzionale e Sviluppo, al fine di garantire la massima integrazione

con le IF dei processi ricadenti nell’ambito della stessa Direttrice
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DIRETTRICI - Logiche Nuovo modello organizzativo

� Focalizzazione sul processo circolazione

� Maggiore attenzione ai rapporti con IF e Regioni in un’ottica di 

customer service

Cambiamento culturale delle risorse chiave (RTM nodo….) 

Risultati attesi

� Cambiamento culturale delle risorse chiave (RTM nodo….) 

� Ricongiungimento della famiglia professionale del ‘Movimento’ in 

ambito DTP:

� agevolazione nell’integrazione tra i mestieri;

� maggiori opportunità di sviluppo professionale
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Direzione Direttrice: La nuova organizzazione

Direzione Direttrice

Pianificazione Funzionale e 
Sviluppo di Direttrice

Pianificazione e Utilizzo 
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Sviluppo rete e 
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Direzioni Direttrice 
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Tirrenica Nord
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in tutte le 

Direzioni 
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Direzione 
Territoriale 
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CIRCOLAZIONE

COORDINAMENTO CIRCOLAZIONE

UNITA’ 
CIRCOLAZIONE E  
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(Ex RTM NODO)
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Dai COER all’ESERCIZIO di Direttrice

Programmazione 

e Controllo

Impianti

GEPO

COERCOERCOER
Direzione Direttrice

Pianificazione Funzionale 
e Sviluppo di Direttrice

Pianificazione e Utilizzo 

Orari

Sviluppo rete e 

O

L

D

Esercizio

Sviluppo rete e 

committenza funzionale 

Programmazione e 

controllo 

GEPO
GEPO

Sala 
operativa

• Nella logica della Direttrice è istituito il reparto Programmazione e controllo che opera alle 
dipendenze della Pianificazione 

• La funzione Impianti transita dai COER al Reparto Sviluppo Rete di Pianificazione
• La Sala operativa dipende solo gerarchicamente da UTM Nodo (ex RTM di Nodo) ma la 

supervisione ed il coordinamento della circolazione rimane in capo al GEPO
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DIRETTRICI: FOCUS Pianificazione  e Aree 
Responsabilità                           

Pianificazione e Utilizzo Rete e Orari 
Attività invariate rispetto all’attuale 

organizzazione

Sviluppo Rete e Committenza 

Funzionale
Acquisisce le attività attribuite ad oggi alle 

Direzione Direttrice

Pianificazione Funzionale 
e Sviluppo di Direttrice

Pianificazione e Utilizzo 

Orari
Acquisisce le attività attribuite ad oggi alle 

UO Impianti in ambito COER

Programmazione e Controllo 
Svolge, a livello di Direttrice, le attività 

precedentemente gestite a livello COER.

Redige il programma dei lavori interferenti 

con l’esercizio ferroviario rendendolo 

compatibile con la circolazione ferroviaria

Esercizio

Sviluppo rete e 

committenza funzionale 

Programmazione e 

controllo 

GEPO
GEPO
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DIRETTRICI – FOCUS Esercizio e Aree Responsabilità 

Gestione Esercizio e
Programmazione Operativa

Ottimizzare la gestione della circolazione,

dell’informazione/comunicazione e, nei casi

di anormalità, delle priorità di intervento

finalizzate al ripristino della circolazione.

Direzione Direttrice

Pianificazione Funzionale 
e Sviluppo di Direttrice

Esercizio

Pianificazione e Utilizzo 

Orari

Sviluppo rete e 

committenza funzionale 

Programmazione e Programmazione e 

controllo 

GEPO
GEPO

Programmazione Operativa ed M53

Sicurezza e Formazione
Transitano in Direzione Produzione

CEI/DOTE 

Controllo Qualità

Informazione & Comunicazione
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FOCUS GEPO

Il Responsabile GEPO assicura, nell’ottica del raggiungimento degli obiettivi di qualità del servizio prefissati per la Direttrice di 

appartenenza:

-la Gestione e la Programmazione Operativa della circolazione, sovrintendendo, per gli aspetti legati alla regolarità del servizio e

alla sua riprogrammazione, le attività delle Sale Operative (in dipendenza gerarchica dalle DTP) relative alle operazioni inerenti il

sistema di gestione integrata:

� circolazione/manovra

�informazione e comunicazione

�il pronto intervento in caso di degradi anche con l’ausilio della gestione delle reti di trazione elettrica e di alimentazione della

Direzione Territoriale Produzione ricadenti nelle tratte di giurisdizione;

-il conseguimento degli obiettivi di Puntualità e dei risultati di qualità del servizio per il proprio ambito di giurisdizione, assicurando il

controllo dei KPI di riferimento per la valutazione delle performance e l’applicazione del Contratto di utilizzo dell’infrastruttura;

-i rapporti commerciali con le IF, l’applicazione continua e puntuale dei criteri del Performance Regìme e le tematiche

organizzative\gestionali nell’ottica di garanzia di qualità sul servizio erogato in ottica di Direttrice;

-l’elaborazione e la fornitura alle strutture di DTP delle specifiche per la migliore utilizzazione degli impianti di stazione ai fini della

regolazione (M53 e programma di manovra), verificando gli elaborati ricevuti dalle strutture di DTP per il rispetto delle specifiche

medesime;

-la richiesta di azioni correttive rivolte alle strutture territoriali di esercizio di RFI, per la rimozione delle cause di perturbazione della

circolazione, limitazione della capacità degli impianti, degrado della qualità dei servizi resi alle IF;

-l’informazione verso le IF, in particolare per le variazioni di programma e la disponibilità della rete;

Le funzioni residuali di sicurezza, amministrazione e gestione del personale, mantenimento competenze, verifiche

ispettive (SIGS, Sigsi…) attualmente svolte in GEPO transitano nell’ambito dell’RTM Nodo di DTP



FOCUS GEPO – Dipendenze Gerarchiche

Tutto il personale addetto alla circolazione treni in turno rotativo (DCCM, DCO, DC,

CEI/DOTE) dipende gerarchicamente dalla DTP (RTM Nodo) quindi per le questioni di

carattere amministrativo – contabile, gestione turni, mantenimento competenze

Lo stesso personale continua a dipendere funzionalmente dal GEPO che sovrintende

le attività di regolazione supervisione e controllo della circolazione

GEPO

- DCCM

- DCO

- DC

- CEI

- DOTE

GEPO
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Autoproduzione 2012: le richieste delle IF

Riguarda prioritariamente i seguenti impianti, richiesti dalle IF:
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Autoproduzione: gli altri impianti

I rimanenti impianti dell’attuale reticolo (ex Direttiva PCM del 7 luglio 2009) saranno

successivamente interessati dal passaggio all’autoproduzione in modo progressivo,

non prima del 01.01.2013.
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Risorse Umane al 30 settembre 2012: Età e Scolarità
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Risorse Umane al 30 settembre 2012: gli esodabili
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Autoproduzione 2012: i lavoratori da riqualificare 
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Azioni riorganizzative - Centri di Lavoro

Per favorire una maggiore flessibilità nell’utilizzo delle risorse saranno istituiti i

“Centri di Lavoro” che consentiranno di pianificare l’utilizzo del personale in

altre attività produttive, del tipo:

• Condotta treni materiali;

• Condotta Mezzi d’Opera;
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• Condotta Mezzi d’Opera;

• Protezione Cantieri

• Scorta Mezzi d’Opera.

Questa azione, già avviata nel corso del 2011, potrà dare un contributo

all’obiettivo di riduzione dei costi per il 2012.



Per la gestione delle ricadute occupazionali scaturenti dalle variazioni

organizzative e produttive di cui si è detto, si potrà ricorrere:

• alle prestazioni straordinarie del Fondo di Sostegno, per tutti i lavoratori RFI

della Manovra che ne abbiano i requisiti;

• alla riqualificazione professionale verso la Manutenzione Infrastruttura o

verso la Circolazione, a seconda delle specifiche esigenze espresse dai

Le ricadute sul personale - Gestione delle eccedenze

verso la Circolazione, a seconda delle specifiche esigenze espresse dai

territori e, ove possibile, assegnazione anche ad altra DTP. In proposito,

potrà essere valutato anche il ricorso alle prestazioni ordinarie del Fondo di

Sostegno per riconversione e/o riqualificazione professionale;

• alle prestazioni ordinarie del Fondo di Sostegno con riduzione dell’orario di

lavoro (per le situazioni di eccedenza che si ritiene possano essere

riassorbite entro i successivi 18 mesi).
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Transiti di confine, terminali marittimi e
“regia” della Manovra

Allo stato, RFI continuerà ad effettuare i servizi di Manovra:

• nei Transiti di confine (Domo 2, Brennero, Tarvisio e Villa Opicina), per

gestire l’immissione sulla rete ferroviaria nazionale dei treni provenienti da

reti estere;

• Terminali Marittimi (Villa S. Giovanni e Messina), per garantire la continuità
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• Terminali Marittimi (Villa S. Giovanni e Messina), per garantire la continuità

territoriale.

Inoltre, negli impianti in autoproduzione nei quali si verifichi la compresenza di

più IF, RFI manterrà un ruolo di “coordinamento” della Manovra, provvedendo

alla gestione degli impianti in modo tale da evitare conflitti tra le stesse IF.


